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I V ~ ~ L ~ D R A M M A  I N  QUATTRO A T T I  

E. GOLISCIANT 

A. PONCHHELLI 

A degli Editori per tutti  i paesi. - Deiiosto a norma d e i  trattati  iiiiernazional 

Tiitti  i diritti  di esecuzione 

rappresentazione, riprodiizioiie, tradiizioiie e trascrizioiie solio riservati. 
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Editori-Stami 
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Proprietà degli Editori per tutti i paesi. 

Deposto a noriria dei trattati internazionali. 

Stai!ipaio in liiogo di  manoscrittij. 

Tiitii i tliritti di esecuzioiic, rappresentazione, r i p r o d ~ z i n i ~ ,  

tradiiziono o traacrizione sono riservati. 

1 i. R I C O R 1) 1 icr C., Editori di rnirsica in Milano , liaiinu aoqiiistato la pro- 

prioti escliisiva dal dirilio di slailip;l a vendita d v 1  1~ieseilii? inelotlrainma, o 

:i termini t l o i l i~  lngso sui dirlili d'autori, difidano cpialsiasi eililo~e, o libraio, 

o rivenditore , cli as~ciiersi l;into clnl ristoiripare ii rriclodram~ila stesso, sia 
iielln sua iiiteyritn, sia i11 forina i11 riassunto o di descrizioric , ecc., quanto 
ilal veiiderc cnjiic di ciiizioiii icoinunqiic coiitr:iff;itre, rirorviiiiilusi ogni più 

lata uioile a tiitrla della loro proprietà 

P E R S O N A G G I  

MARION DELORME 
DIDIER 
I1 Marchese di SAVERNY 

I1 Signor di  LAFFEMXS 
LELIO, coniico 

BLIICHAN TEAU , Ufficiale del Reggi- 

mento d' Aagiò 
Un Capitano d'Arcieri 

Un Carceriere. 

Un Banditore . 
I 

CORI  

Ufficiali - Popolo - Comici - Vassalli del marcliese di Nani  

COMPARSE 

Il i\ilarchese di Nangis 

LL,nsigliere della Caiilera di Giustizia - UL1 r l l l l l l l  

ardie del Marchese di Naiigis - Arcieri - Valletti. 

are 



A T T O  P R I M O  
*.W W (L 

r+ r n> 

S C E N A  P l i I M A .  

Camera di Marioli Delorme a Blois, sempliceniente addobbata. 

\Te1 foiido balcone clie si apre su d ' u n  terrazzo. - A sinistra porta 
d'iiigresso. - A destra porta :idorria di cortina irapiiilta. - Seggiole 
e ia\,olo sul quale i-icc:~ Iniiipnda ncccsn. - La sera è avanzata. 

Mari011 i11 P Z C ' ~ I I Y L J C  V C S I O ~ ~ ~ ~ ~ ,  sl'diiti7, ~ . i c l i i i / ~ .  - I1 Mar- 
chese di Saverny, ,i11 rosi~rriii. drr ~ 1 ~ ~ g / ~ ~ y g i ? 1 0  del l '~pocn,  
E iu piedi presso (ii lei. 

SATEIINY 

i? !zj clie? iiiciiti-e il bel iiioiido 
I Cerca .L plri8-i i!iva11 le vostre r i ~ c c e ,  

D'olia 131-ovincia in foildo 
To vi rinveiigo ! 

hl.ìl<ION 

Libera 
Pur seiiipi-e io soil! 

SAYERNY 

Ma liberi noil si:iiuo 
Noi altri clie v':iin;iri~i-~io.. . e che P ' ~ I I I ~ ; ~ I I I Q .  

Eci io pi-i1110 a cui riibnste il sore. 
A ~ A R I O N  
(.ilrniiiosil 

Scordate.. . 
SAYI<I<KY 

NO. .  . ramineiito. 
Per voi che foste del pi:icer la Dea, 
Nostra gioili e toriiieilto , 
Q~iant i  sospiri, e quniiti 
Spergiuri, e g-elosie, 
Suicidi, duelli.. . {L-er-iesie! 

.te - cari 



HARION 
(leggendo il titolo del voliirnc clie tosto rende a savemy) 

Serro d'nvnol-e - A Mrtrion Belo~~irc .  
SAVEKNY 

(deslarnnndo col voliime alla mano) 

Sin gloria a J7ep/ere 
C1.x i d i  ue i14orn 
D e p o  i. di  zli'vc?i.r: 
So1 chi L'ndoi-rt.. . 

hlARION 

'X'ni serisi.. 
SAVERNY 

(dcponcrido il voliinic sul tavolo) 

Ali! tutta, o car.1, 
I,a galailte cittii, coiil' io mi struggo, 
Si strugge d:il ciesio 
Di vedervi.. . ~ldornrvi.. . 

hlhRION 

1: q~iella io f~iggo 
I cotpevoli deliri 
DL malcauta giovinezza 
:\1111>io solco 111 coi ~n' iil~presserc 
i)i riilioi-so e d' aiuarezza. 
Nel soliilgo mio ricovero, 
O d' 1111 iliioctro ;ill'ombra auster;i, 
C:iilcellar quel solco iiifausto 
Vo' col pianto c In pregliiei-3. 
D' uii' iilsail:~ clie rav\-edesi 
Forse il ciel nvih, 
LI s ~ i  me di p ~ c c  LIII niigelo 
L' ali un gioriio stciidci-i. 

SLYT'El'\S Y . - 
h2:i cli' 6 ciò ? . . . vaileggia ? celia i 

!li uii ert.1110 sepolta? 
E i suoi f,isti così spleildidi 
Vnn fine :ivrail si stolta? 
Non ci ircclo, o inia Luiiezin ; 
Vi coilosco, e ci scoriiiiletto 
Clie veniste qui a ilascoi~dei-C 
Q~ialche dolse cayiriccetto. 

Dal febbri1 tuinulto ~i'orgie 
Sta l la  omiii nella cittA, 
D' un idillio vi solletica 
L' igiioi-atri volutti. 

MARION 

Soil sola - it tarda 
Notte, signor.. . 

SAYERNX 

Il clie traducesi : 
Vn via ! - Ma I-IO,,. 
Viiga beffarda, 
Noli me n e  aiidrò 
l'riiiia cli' io sappia 
Q ~ i a l  sia 1' erede 
Che n noi succede 
Nel vostro cor. 

hIriRION 

Ebbeil.. . sappiatelo. 
(guardando i'crso il terrazzi>) 

Ailio.. . ed atteilcio.. . 
SAVEBNY 

(cori scol~pio il' i1aiii.i: 

>,li ! Ah ! clie appreilJ:l : 
Amace ! Ali ! Ali ! 
Se iluova simile 
Si spargerà, 
Pririgi rittoiiitn 
N e  restzrh! - 

E.. . 1' iilvidiabile 
Pastore.. . ha noine ?. . . 

MARION 
(recisiniriite) 

Basti ! - 

SAVERNY 
(con galanteri.+) 

Pii1 iilsistere 
Non oso - O r  beli, 
Sc non vi spiace 
Facciam 1'1 pace. 
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MAlIIOIJ 
(ireddaiuente, steiideiidogli la-iiinno) 

>,cidio ! 
SAVERNY 

Ma come? 
(avriciiiandoscle) 

LIn bacio ~ ~ l i i i e i ~ .  . . 
hfARION 

(i-e~ioieiiciido e niidit.iiidnpIi l a  porl.i a s i i i i - t ra)  

hloi-ta al ~iioiido io son - inxii;iteiiii, . .  
I1 p:lsS;ltO L l l l  sogiio ill. 

SA\-ERNY 

Gli!  hIarioii virtii ci predica? 
S~~eci i tn ta  6 In  visti1 !... 

(Savcrn)., sal~itsiido coii?ii.~iiie~itc, escc per  l i  si::i.,iri:, 

S C E N A  11.  

Il uilc !. . . Io paventaco 
Che Didier q ~ i i  giungesse - A cluc-l 1iiiguaj;~ic: 
Coiiie uil ribrezzo 
Provai di :;:e - Il piissato 
Fu giocoiicia uisioiie iilgaiii~atriie. 
hl' i: tolto, aliimk, d'csser quaggiìi felice. 

(soii eiliisioiii) 

Bmar di vero, di l~roioiido amore 
Ui1 iiobil core 
E sol del suo ciisprezzo 
Sentirsi degiia.. . 
Dispei-nto dolore, 
De' f:illi iliiei tcrribilc castigo !... 

P~ii-e aiich'io vissi iiii t!! 

Cnstn, iiinoieiite, 
Ros:~ fioreilte 
Su verde stcl. 

l?, I n  vita anche ;i ine 
Doilò esultaiize, 
L' aprii fragi-niize, 
li rLisgi il ciel ! 
MI! brcvc gioi:~  LI: 

E 1' illasioii svaiiita. 
Folle! ora a iile la vi12 
Noli ridcr:i niai piìi. 

011 ! potcssi i-iiorir 
A lui d' a(;caiito 

Pria clie arrossir 
Ei iioii debbn di iiie !. ., 

L' iiivoco i11 piniito, 
Grari Dio ,  cia te !. . . 

(Siioiii niezianotte) 

Mezzanotte.. . e iic>il giungc.. . 
(Un giovniic npiiaiisie dictro la b.~liiiistrat~ del teri-.izzo,la si.iviilc.i Icstamentr, enira e ~iepoiie il 

rnniitilllo e la spada. - È Didici-.) 

SCENA 111. 

MARION 
(movendogli incontro coli cii'iisiuiie) 

Ali !. . . o tiioiliento ! 
Aspctt:iilii«ti 1' ore contava. 

Mi perc1oii;i. . . uii fatal ssntimeilto 
Esitailte nii rese. Io  pci~snvrz : 

L ì  i11 quel iiiiio clie olezzn di ros;i, 
' L 
~ o m e  nii fior tra le foglie, ilasios2, 

V'l-ia uiia stella che brilla di tutto 
I1 caiidor cii sua luce diviiin.. . 

La niia notte confondere e il l~it to 
A' suoi vergini incanti perclik ? 

MAKION 

A 11 ! iloii dire.. 
(riede, 



Ma il cor mi trascina.., 
E soil teso .. 

(iicsciiii.iii~logli d i  acderle vici;i:i) 

Dl1)IER 

Al ' tuo pie. 
i.icdi2 .,i J i  t ino sg.ihillii .L'<IL lci picdi) 

Aiilor ili(;  h s s c  11011 ioi10bl~i iiiai . - -  
0rf:ini: i. ti-istc lirl crcnto crrlii ... 

L:I yita, il iato, gli uoiiiini 
Io  1ii;iledivo :iffi-iiiito 
Qiicl rli clic ;i iiic ci'iii~iiiìt~) 
illi xigelo prssb. 

lid io t'atii:ii, c cii q i i e 1  p r i ~ l ~ o  :iiuorz 
Sciubrai i-iiiato n1 soHio aniniatoi-c. 

,\[hliIOU 
( l /  i / 

(.O detti i l i t i  ssliiaderii~i - l'empire0 ciovrestc 
II. al coi- lui .;ccndete - quni note hiiieste i )  

l ) I l j I E l <  

Spiiristi - iiia il 121-odigio 
Durb nel sor bento, 
Clie bciicciisse il fnto, 
La vita, il iiioiido niiio. 

QLI~ ti i-ivcggo; est;itico 
Altro, o Maria, iion sliiedo; 
IO tJ;1nio, e spero, e credo, 
' I 'LI~~o i' l'ninnrti ,I iue. 

Q~ics to  iii:iueilso gioii- 
Ogni  doloi- caiicclli ! 
P solo mio desir 
I giorni tuoi f i~r L~elli, 
Della  tu;^ vita ~ ivc i -C ,  
i&-i-ii-ir. iilorir per tc ! 

, 
Son ti,:. . . I r i  le bracci~i mi : serra P 

Del1 vicni, sci l'angelo mio. 
Insieilic f~lggiiiiiio la terra ... 
111 noi splende uii raggio di Dio., 

.il iia~llnln possente iriliuortale 
La tiailima clie avvince rlue cc!:'. 
Al ciel d'uii'ehbrezza icleiile 
Ci guidi la voce ci'amor. 

DIDIER 

Ali! m'odi ... In pura - ebbrezza coroni 
U11 sacro suggel. 

Piìi tenero iionle - io vo' clie iiii doni ! 
Se aiiiico, frntel 

Per te f ~ i i  siiloi-n - del1 ! s l i iamai~~i  sposo. 

MARION 
(tiiiiiniidusi) 

Ah! 
DIDIER 

In  plagii. ieiiiot;i, - ilgli ~loliliili igllo:~ 
I1 gaudio snpremo - si celi, che un re, 
Clie uil iiuiue geloso - fuebbe di iiie. 

Mx.. .  LI tnci? vacilli ?. .. 
Diiiliiii.. . x~uoi tu esser i i i i ~ i ?  

MhRIOK 
(iiiiiiniido il capo) 

l o  ... l1011 lo posso. 

DIDIBR 

È siilsto ! . 
peiiieiitc ! e clii iiiai solio ? 
E iiigeneroso odo110 

iti ad nrioi-nta ' 
e d e r e  occaiito 31 t d ~ o i ~ )  

MAlIION 
i l ,  i+\ 

i' è forza 



DIDICR 
(scorgendo il volume d~ Saverny sul tavolo e aprendolo) 

MLt questi inf'xmi 1 

Scritti.. . coine in t ~ i a  mano? 

MAICION 
(trasalendo) 

I1 caso.. . forsc.. . 
DIDIER 

(lcggcndo il Iiuliticpizio del liiiiai 

ibfl~~ioll Dclor-11zc ! JI . . . E clii sia dessa ignori ? 
Novella Frine 
Dalle forme divine, 
Da l'alinli nbbiettn, 
Veder la Fr3iici3 agogila 
Al suo poter sog3etta 
Che ci' oro la covri 
E di vergogna ! 
Alle sue turpi glorie 
Imprcco col1 orror. 

(scaglia il vol~inic 31 511010) 

MARION 
(,IL SA) 

(O iiiio dolor !l 
DIDIER 

(iissaiidoli) 

Triste ti lio resa, il veggo. 
Oh! :iricor m'abbraccia.. . e tutto, 
Fuor che tiadoro, oblia. 

MARION 
(da se) 

(Mentirgli sempre 
E ing,iniiarlo dovrb !) 

AIAIIION 
(doiiiiiiaiidusi) 

T -  JoIlclrti ? 
11110, Didicr, 116 vo' che a 

\ S C E N A  I V .  

\ 
Saverily, Didier, Narion. 

l 

SAVEP.NY 
(di dentro) 

A me ... soccorso ! 
DIDIER 

Ascolta ! 
MARION 

Chi mai ? 
SAVERNY 
(di dentro) 

Codardi! Sei conti-'uno ! 
DIDIER 

(osserv.indo dal terrazzo) 

Inseguono 
Un cavalier ! Soil ladri. 

(in un Iniiipo afferra la spada e si slancia dal terrazzo) 

MARION 

Didier ! Didier ! ti fenila! oh !  mio spavento! 
Le a11goscie niie s'acicioppiilo, 
Ma illeso ei I-ieda a me !. . . 

(corre al terrazzo) 

Battonsi ancora., . 
SAVERNY 

(di dentro) 

Eccoli in fuga.. . 111a uil demoiiio siete. 

MARION 
(aa ~ è )  

(Q~iesta voce ?) 
DIDIER 

(di deritro) 
- 

andar po. tete. 



M A R I O N  i 
Ei ritorna ! Mio Dio ! 

(correndo ad incontrare Didicr che tori1.i) 

SAYERNY I 

(mostrandosi ancli'rgli nl  tcrrairo colla spada in mano) 

Noil snri detto 
Che da buoii gentiluoiu noil v'abbia espresso 
Il grato ailililo inio! 

D I D I E R  

Fin qui seguirilii ? 

M A R I O 3  

(scorgendo S.ivei-iiy clic ss.ila il terrazzo) 

(Al1 ! 1 
SAT-ERNY 

(g~iardandosi iiitori~o e scel-gci~du hlarion, d.i se) 

(Dinmiiie ! 
Tutto or coiilpreilcio !i 

DIDIEIC 

(giiariiando sospettoso Snverriy,  da se) 

(Quale 
Sg~lilrdo ci le volse? l' iinportun !) 

(spegne r.ipidaiiieiite l i  1.iiiipada cii'i' sol ta\ ,ulu)  

SAVEIINY 

(soi-p~.rso) 

Clie fate ? 
(sorridendo, da se) 

(Clie il~iloviili 1';1stuto iil iiic 1111 rivalc ? j 
(.~vviiiiisiidosi a tnstoiii pi-esso hldi-ioii, lc dica sottovoii.) 

(Al1 ! Al1 ! 1':1112ico freiile oii. 3 Clii mai snra? 
E q~icgli Sorse il bel pastor? 

Brava di cor !) 
M A K I O N  

(pi,iiio s Sivcrny) 

(Noii nli tradite per pieti ! . 

Ei ilulla sa.> 
(da se) 

i(A1iinik ! d'un brivido illortal 
Il cor trasnl.) 

D I D I E R  

( d i  h+) 

miria così fissò ? 
Spiegiir il01 so. 

:, D'aver salvato un seduttor 
Paventa il cor.) 

(po! i-isoliitumente verso Saverny) 

Insieil~ partiamo, - signore ! 
S A V E R X Y  

Eli ! via, 
Ben strai-io siete. - Lasciate pria 
Almen palese - farvi il inio nome 
Soilo il Mnrcliese - di Saveiily, 
V'offro amicizia, - franca, leale.. . 
E voi ? 

D I D I E R  

Didier. 

SAVERNY 

- Soltanto ? 
D I D I E R  

(frrinendo) 

Si. 
S A V E R N Y  

(da se) 

(IJarmi ch'ei s b u 6  !) 
M A R I O N  

(da se) 

- (Siilania ferale!) 

S A V E R N Y  

(iroiiico) 

I d ~ ~ e  colorilbi - piìi 11011 turbiam i 
V'arrida eterila - luiia di n-~iele. 
Coppia Ecdele ! 

M A R I O N  

(agitata) 

- Marcliesc ! 
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/ 
DIDIER 

Andiam i 
(conduce seco Siverny per il terrazzo) 

SAVERNY I 
I 

(in strada, da lontano) 

Sin gloria a Venere 
Che i di ne infiora ! 
Degno è di vivere 
Sol chi l'adora ... 

(la voce si sperde) 

MARIOIL' 
(abbandonandosi sconfortati  so  di una seggiola) 

Con me placato ancora - il cie! non 6 ! 

CALA LA TELA. 

ATTO SECONDO 
.-8q 

S C E N A  P R I M A .  

Piazza a Biois. 

Osteria a dritta iiliiaiizi alla quale tavoli e scri~i~iic. - A sinistra palazzo 
del Prevosto, al d i  cui ~iiigolo un fnilrile. Pii1 indiciro porta d'l111 pic- 
colo albergo. Nel fondo la cit:l i11  forni:^ iii anfitcntro. - Su di uii:i 
collina, sparsa di cnse, le torri di S. Nicolao. - È vicina 1:i sera. 

Grupji 13'UJiciirli del  Regyiiizeirio d',.lngib,,fi-il c ~ i i  Brichanteau, 
d i ~ z o ~ q i  nli'osie~.ii~, rjiirlii I ~ e ~ ~ i ~ i l i J o ,  p a l i  biocniici'o ili dadi. Ac- 
canto ad essi Lelio, nnci?'rgli bczlc~z~lo.  

ha  ilie un tcmpo solo 

Passa quel tempo n volo 
E li011 ritoi-ila piu. 

Per coglier tutt i  i iior 
Dell'or'i del piaicr 
S p e ~ i d i ~ ~ m o l a  n. goder 
Fra il gioco) il  in, l'r>i1110r O 

(bevoiio) 

GRICIIAKTEAU 
( d o ~ o  q~~i i lc l i r  yaiis:i n Lelio) 

Co'tuoi comici, o Lelio, tu cia Parigi arrivi? 
LLLIO 

Appuilto. 
CORO 

E qanli ilnove ? 
L r L I o  

Il sangue scorre a rivi ... 
Sempi-c sfidc e duclli. 

BRICHAN? I?AU 

Null'i duilque hn giov-'- 
[I decreto di morte d~ Riclielieu segil&lto ? 



LELIO 

Del boia e del capestro a Parigi si ride. 
Io stesso, clie vi parlo, fui presente a due sfide, 
Vere inezie da farsa ... 

CORO 

Ci narra, Lelio, un po'. . . 
LELIO 

Sentite prima questa ... pii1 amena esser non può. 
Gontran v'è noto, il piccolo poeta e gran stordito 
Che vi dicea: buon soizno! benchè in pieno mattin ! 
Un di madailla Pons, e il vecchio suo marito 
Senza ch'ei se ne accorga, gli passano vicin. 
Gontran, cl-ie ruiniilava un sonetto d'amore, 
Alla vaga donnina pesta per caso il piè. 
I1 marito V A  in bestia e strilla: al seduttore! 
Ecco tosto un duello! Al Pré aux Clercs! Ma perchk? 

Ciontran, testa sventata, 
Coll'arini al prato va : 
Si prende una stoccata 
Che al suo1 lo stende I l .  

UFFICIALI e BRICHANTEAU 

Ameno 6 il caso infatti, e riderne si dk. 
Un'ospedal di matti - Parigi è resa affk. 

ALCUNI 

Ed il re clie ne disse? 
LELIO 

I1 cardinal furioso 
Gi~irb porre alla corda ogni vecchio geloso. 

GLI ALTl'\I 

Oh ! questa è original! 
Del re gli si domanda - risponde: il cardinal ! 

LELIO 

E dell'altra avventura 
Non v'alletta saper ? 
Questa poi l'altra oscura ! 

GLI ALTRI 

Narra su ! 

LELIO 

Cori piacer ! 
Ricorda ognuil il celebre Dandin, re dei gradassi, 

Conquistator di belle, de'rivali terror. 
Un di Brissac gli dice: t'attende a cento passi 
Una genti1 donzella che spasima d'amor. 
Con aria di trionfo Dandin muove al convegno, 
E una veccliia vi trova che sclama : eccomi a te ! 
Egli fiuta la burla.. . vola all'amico indegno.. . 
Ecco un'altro duello ! Al Pré aux Clercs ! Ma ~ e r s b k  ? 

Dandin, lama provata, 
Al prato se ne va, 
Gli tocca una stoccata 
Che al suo1 lo stende I I .  

CORO 

Ameno è il caso infatti - e riderne si dk. 
Un'ospedal di iiiatti - Parigi resa affe! 

S C E N A  11. 

Saverny, e detti. 

SAVERNY 
(entrando spigliato) 

Miei cari, vi saluto. 
TUTTI 

Amico.. . Saverily ! 
LELIO 

(a Saverny) 

M' inchino a voi, marchese.. , 
SAVERNY 

(stringendogli la mano) 

Ad ogni piè ch'io muova 
Una sorpresa nuova.. . 

TUTTI 

Ti spiega ... 
SAVERNT 

Ebbene.. . udite! 
Dell' evento stupite ! 
Marion Delorme e qui ! 



TUTTI 

Qu i !  la Marioil! stiano 
Davver ! 

SAVERNY 

Pii1 strano ancora 
I1 caso che m'ha  f ~ t t o  
Scoprir la sua dimora, 
E il delizioso idillio 
Ch'ella vorria celar. 

TUTTI 

L a  Marioil ! un' idillio ? ! C singolar l 
SAVERNY 

(caiicato, con accento derisorio) 

Si, l' idillio di due tortorelle 
Clie al chiaror delle t'lcite stelle 
Si rimbeccnno i baci c i sospir ... 

(iinitaiido I'eiiiasi degli iniiamor~ti) 

M',imi ? t'anio ! - m e  sola? - te sola ! 
Oli ! ri eti la sailta parola ! - 
Oli  do P c e z z ~  ! ini sento morir ! - 

CORO 

Idillio inver sì straiio 
Tutt i  \orsan plaudir. 

SAVERNY 

Sembra una hvola, 
Grottesca, eiloiiiie, 
Ma purc 6 storia 
Dei nostri di. 
A nie crecietelo, 
Marioii Delorlile 
Icr notte in estasi 
Pai-lo sosi. 

A tai ~nir'icoli, 
A tai prodigi 
I1 iliondo scettico 
Fecie non d i .  
O11 ! comc ridere 
Dovrh Parigi 
Qiiando tdl storia 
Si narrerà! 

I CORO, LELIO e BRICI-IANSEAU 

Ma con iioi or ile vieni a triricar. 

SAVERNY 

Altre storie vi debbo i~nrr;ir... 

I CORO, LELIO e BRICHANTEAU 

Ad onor degli amailti felici 
S e c o  un nappo si voli a vuotar! 

(eiitrnnu t i i r i i  iie!l'osteri.i) 

S C E N A  111. 

I Laffemas , i 1 f ~ 1  J ò f ~ i i o  agitato. 

Clie mi vlile il potere? 
(gii.ird,itido il piccolo albergo) 

Ecco una donna 
Fragile al par clie bella: 
Mi disprezza ... iiii scaccia. U n  tale scorno 
Soifrir dovrò ? Mn ii~iilquc 
Q~iestn Miu-io11 is?iora 
Che oiiiiipoteilte in Francia 
1'5 Riclielie~i.. . iloli sii. che di quell'astro 
Kaggio son i o ?  
Ei lir giustizia, 
E tnlor 1% veildettii, 
M:I il ferreo braccio clie le coiilpie k il inio 

(<topo q".'lclic ~'us") 

T e  sola, o  don^^:!, il forte mio voler, 
Superba indomita, mai non piegb. 

D' ira e vergogiia avv:impo a tiil peilsier: 
' r e  voglio e... iiltcildilo - donna, t'avrò! 

'I'u disprezzarmi 
Osi, e iion sai 
Cile de' tuoi vezzi 
Forse c1ovr:ii 
L'oiTertii. porgere 
Trelllnllte :l lile, 
Col volto in lagriiiie, 
Curv:i al mio piè ! 

(elitra iiel pal.inzo dcl Frevosto) 



S C E N A  I V .  

La sera è scesa. Le ji~zesti-e s'illuminano irzternarne~zte. Didier, 
~~vuolto nel suo nzantello, il cappello sugli occhi, esce penso~cl 
dal piccolo albergo. Poi Saverny, Brichanteau, Lelio, 
dall'osteria. 

DIDIER 

Marchese ei disse 
Di Saverny ilornarsi. Perche in mente 
Sempre colui iili torna, e il suo procace 
Sarcasn~o, e quello sguardo 
Che su Maria vibro ? Se d' incontrarlo 
Dato mi fosse iincora... io vorrei bene 
Misurarmi con lui.. . 

VOCI 
(dall'osteria ridendo) 

Ah ! Al1 ! 
DIDIER 

CI-ii viene ? 
(si ritira in disparte, avvolgendosi nel miiitello, e giiardando verso l'osteria) 

LELIO, BRICHANTEhU, UFFICIALI 
(dall'ostei i.1) 

Al1 ! Ah ! Ah ! fino a domaiii 
Rideiem dell'avvent~ira. 

LELIO 
(saliitaiida) 

Buona notte ! 
SAVERNY 

Ti nlloiitani ? 
LELIO 

Partir debbo al i i u o ~ o  di. 
SAVERNY, CORO e BRICHANTEAU 

(stringcndo la in.iiio a Lelio, clie poi se ne va) 

Dunque addio.. . 
DIDIEK 

(gii.*idaiido Saverily) 

Quella figura 
Non iiii è iluova.. . sta a vedere ! 

SAVERNY 
(ossciv~ndo Didier) 

Sì.. . l' ignoto cavaliere 
Di ier notte ... 

DIDIER 
(avanzdndosi risolntamenre) 

Saverny ?. . . 
SAVERNY 

(fa per stringergli la mano) 

Cui Ia vita ier salvasti. .. 
DIDIER 

(con insolenza) 

L'uom che in terra io pii1 disprezzo. 

CORO e BKICHANTEAU 

Qcial f ~ ~ r o r  ? 
SAVERNY 
(sorpreso) 

Non sono avvezzo 
A tai celie. . . 

DIDIER 

Di celiar 
Non intendo.. . 

SAVERNY 

Amico ... bada ! 
DIDIER 

(sgriaina la spziia) 

Via! non pii1 ! inano alla spada . . 
SAVERNY 

T u  v~ioi  dunque? 
DIDIER 

111 guardia ! basti i 
(si battono) 

CORO e BRICI-IANTEAU 
(come pei frappol si) 

Ferina ... no !... 
SAYCRNY 

Lasciate h r .  



S C E N A  V. 

Marioim, accor~endo dnll'albe~go e detti, indi l i ~ r  Capitano 
con pntt~glin d'Arcieri, e Popolo. 

Didier ! clie veggo ! aita ! 

CORO e BRICTIANTEAU 

Clii è mai ? 

MARION 

Ginil Dio ! si uccidoilo. 

BRICHANTEAU 

Cessate !. . . una iiotturria 
Scoltn quel grido udì. 

CORO 

F~1ggia111 ,, . . 
ALCUNI UFFICIALI e BRICHAXTEAU 

(a Savrrn?) 

Morto ti iiilgi, o sei perduto.. . 
SAVERNP 

(lasci3iidoai i.idcre a terra) 

, Oliiin6 ! 
C I ~ P I ~ A N O  

( 3 0 ~ 1  sli cditti 
E21 cc~riiiilal iiiinisrro 
S i  3rdi~ce ofifcildei q ~ i i ?  

Costui si arresti ! - In ilorne 
Del lie, la vostra spada 
Coilsegilnte.. . 

(Didiei- eseguisce) 

E quest' altro ? 
(addit: 

- 2 j  

UFFICIALI 

Morto.. . 
CAPITANO 

Morto? - con Dio 
Se la intenda ... 

(a Didier) 

Venite ! 
DIDIER 

(o hlarion) 

A te mia doiliin l'~11tin10 snluto, 
L'ultimo pianto inio. 
Di me giaii7rilai il011 iscordarti.. . ndJio ! 

MBRION 

Ah! no ! Didicr ! fermate ! 
CAPITANO 

(respingendola) 

Indietro ! 
(via con Diilier e gli arcieri) 

I 
' l  MARION 

Me ascoltate ! 
Voglio coi1 lui morir ! 

(iegiie affannntn il drxppcllo cile si allontana. I1 popolo 1.1 segce) 

U~~FICIALI e BRICIIANTEAU 

(dopo essersi ossiciir.iti di cssere soli, sottovoce a Snverny) 

Sei salvo.. . ~lzat i  ! su ! 
S AVERNY 

(alz.inilosi) 

Io noil reggeva pih ! 
(forte) 

Al diavolo gli arcieri, 
L'editto, e il cnrdinale ! 

a zitto ! ora è ti~estiei-i 
ettcr ai piedi l'ale ! 



S AVERNY 

M3 l'altro ?. . . 
U F F I C I A L I  

Non badar !... 
Mnrion lo salveri.. . 
A te devi pensar ... 
Andiamcene di QLI:~.  . . 
L e  ciglia nel c:iipello... 
I1 mento i ~ c l  mailtello.. . 
Per quella strada b~ii:i 
Noi scorta a te fareni ... 

S A V E R N Y  
(avvolto nel rnniirello, giiili\.o) 

O r  gli aguzzilii io sfido ; 
Del carcliiial mi rido.. . 

U F F I C I A L I  e BRICII .4NTEAU 

Taci  ... 
S A V E R N Y  

Q t ~ ~ i l c ~ i ~ i .  . . 
T U T T I  

Nell'ombi-a 
Celati attendereni.. . 

(si ritirano verso i.? parte pii1 b i i i ~  ilell.~ pi . \rza)  

S C E N A  V I .  

Marion , che re/rorede nirsan/r ii~zIiil sfrcr.liz o12ii' e1.n p,rrfifn. 
Laffemas che la J P ~ I I I  a pi~ca ilistnil;it, e iltrlti. 

MARION 
(con .ii>~ilicii-) 

Respinta! e dietro lui 
Chiuse le tctre porte 
Del carcere ! DJ nlorte 
Salvarlo or chi potri  ? 

LATFEAlAS 
(iiipamente) 

Io solo il posso ... 

M A R I O N  
(atterrita ncl vcdcrlo) 

Inclietro ! 
Va! va! nefaildo spetro! 
Non fiii coiitaii~iil~ito 
U n  tale amor giammai, 
N o  ! l'onta del passato 
Su m e  iloli ricadri ! 

L B F P E h f A S  

Tu dunquc vuoi cli'ei muoia? 
hl.kRION 

Indietro ! 
L A F F E M A C  
(seguendola) 

Uii detto ancora! 

AIARION 

Gran Dio, m'invola a Satana! ... 
(entra precipitosa,ncnte nel albergo) 

LAFFEXIAS 
(iiiiiiaccioso Con ira) 

Stolta ! - ei morir dovr i  ! 
SAVERNY,  UFPICI;iLl f B R I C H A N T E A U  

(sottovoce aIlontaii.indosi) 

Andiaino ! senza strepito, 
Pcr ciilli inabitati, 
Potremo inosservati 
Uscir ddla  citti. 

CALA LA TELA. 



A T T O  TERZO 
*3&?** 

S C E N A  P R I M A .  

Un parco. 

Su d'un ri:llto in fondo l'esterno del Castello di Naiigic, il veccliio ed il 
nuovo: il vecchio a sesto acuto,  colla gran porta parata di nero ,  e 
sormontata dalle armi della famiglia Nangis e Saverny ; il nuovo in 
mattoni cogli angoli di pietra a tetto acuminato. - A sinistra sen- 
tiero tortuoso che discende nel parco. - A dritta sul davanti, ingresso 
ad un granaio apparteoeiite al medesimo castello. - 2 giorno. 

Savei-ny, co?/lpletn~lzrlrt: t ~ a s f o r m n t o  co~z barba finfa, trave- 
stito da Ufiz inle  del Reggehir7ze1zto d 'd~zgib ,  e Brichanteau, 
che giz~iz~oizo e ~ z t r a ~ i ~ b i  d~sio,-reiqdo - indi  Laffemas. i I I 

BRICHANTEAU 
(eiitiando spi~l ia to)  . . 

ENIR qui, te1 ripeto, 
Fu ~1113 follia ! 

SAVERNY 

Resistere non seppi. 
Qui feste, dClnze, giocolieri, attrici 
Leggiadre.. . 

BRICHANTEAU 

Ma lo zio, 
O alculi altro potrebbe 
Riconoscerti.. . 

SAVERNY 

Vic% ! niente paura ! 
Abbastanza soil io trasfigurato. 

LAFFEMAS 
(dal fondo cori u n i  lettera siiggellata) 

Dal cardiilal iiliilistro 
Mi giunge questo foglio.. . 

(scorgendo Saverny e Bricliaiiteau) 

Ad ogni passc 
Degli importuni. .. 

VOCI 
(al di fiioii) 

Av:iilti ! avanti ancora ! 
Superba I? la dimora ! 

LAFFEMAS 
(a Biichanteau) 

Che avvien 1aggiU ? 
BRICHANTEAU 

Di conlici, 
Di danz~tori una festos~ banda 
Nel caste1 poco dianzi venne accolta. 

LAFI'EMAS 

Del buon marchese il lutto 
Per essa sparisi. 

SAVERNY 
(a Biichanteau) 

Movianlo a quella volta, 
Da rider ci sari. 

LAFFEMAS . 
(disiiggell iriiio la lettera) 

Vecii,iin ! « Luogotenente 
« Crimiilal ! - Di prigione 
« L'uccisore è fuggito del Marchese 
« Di Saverny ; voglioli clie a lui sia scorta 

Una donna, la nota 
h4arioil Delorme: ad ogni 

(( Costo raggiungansi. 
A stender su eiitrniilbi la inia man 
'Tu m'assisti, Satan ! 

(s'.illontniid rapidainente) 

S C E N A  11. 

Lelio , e i Comici. 

LELIO 

Ii campo finaliliente 
E sgombro ! 

COMICI 

Alla buon'ora ! 
Potrem liberamcntc 
La prova incoininciar. 



LELIO 

Ciascuil 13 sua parte 
Attenda a ripassar. 

CORO 

Q u ~ l  dr , in i i~i~~,  qual coniinedia 
Dohbian~ noi studiar ? 

LELIO 

Avete voi presente 
I dispetti d'linror- ? 

COMICI 

Si> è be11.1 ! 
LELIO 

Ed a proposito 
Vo' farvi udire adesso 
Quella canzon nuovissima, 
CJie v' Iio adatt'its io stesso. 

COXIICI 

Rravo ! 
LELIO 

L' 110 t ~ ~ t t ' ~  in men:e ! 
COMICI 

Conlincia, Lelio, dllor ! 
LELIO 

Mici cara sigiior,i, 
11 vostro sposino, 
E vero, v ' d o r a  
Se a voi s t ~  viciti0 ! 
\'i siede ni ginocchi, 
1'1 gunrd.1 negli occhi, 
E iilt,tnto egli pizzica 
Il suo inaiidolin ! 

M'I quando \,i in piazza, 
Oh i~ i l è  ! S C I ~ Z ~  tregua 
Non sbircia ragazza 
Clic a casLt ci ilori segua! 

< l  

L e  siede ai ginocclii, 
La guarda negli occlii, 
E intanto egli pizzica 
I1 suo ii~aiidolin ! 

COMICI 

Bravo ! - a proposito.. . 
E quei due tiiiiidi 
Nostri esordienti 
Non sono qua ? 

LELIO 
(ndditando ila [in lato) 

Eccoli 1A ! . . . 
Q L I ~  bella coppia 
D' innamorati ! 

COMICI 
(osservando) 

Corile sospirano ! 
Sen~bran benti. 

TUTTI 

Clii mai quell'estasi 
Turbar vorrh? 
(si a l l u n t a n ~ n o  dirigendosi verio il grindlo) 

S C E N A  111. 

Marion e Didier. 

DIDIER 

Seguirini volesti.. . - l'abisso niis~ira 
In  c~ii ,  sci'tg~ii-~~ta, - iil'immersi coli te. 
Deserta ciovevi - l,isci,ir quest'oscui-a 
Mia vita ! 

AfARION 

G rampogria - la tua ? 
DIDIER 

N o  ... no!  - A me, 
D:il inondo reietto, - dal ciel maledetto, 
I1 cor d'odio pieno, - asilo sereno 
Di  pace, d'oblio - o c'ira, sei tu ! 
Chi aiiicIto nli 1ia tanto? - chi i ceppi iiii Iia franto? 
Al mesto fuggiasco - compagna clii  LI ? 
T u  sola !. . . 



MhRION 

E nei giorni di gLiudio e d'c~iiibascia 
Seguirti vo' sempre.. . amarti così 
Vogl' io.. . 

DIDIER 
(faceniiosi ciipo) 

L a  sventurcl - tu invoclii! - Oh! mi lascia, 
Ti dico !. . . Uii oceano - io varco, ~ ~ a l l ' o n d ~ ~  
Itlfida, vorago - funesta.. . profonda 
Che cel'i il sepolcro ! 

MARION 
(proroiiipendo i11 lagrime) 

Ahi ! tutto fini! 
DIDIER 

TLI piangi! e crudele - cagion ne son io 
Che tutto il mio sat-ipe - anelo versar 
Percliè risparmiata - ti venga una lacriina ?. . . 
N o !  resta ,id ain,~rmi ! Mi,i vita, aiigiol i-iiio, 
Mia sposa, mio tutto sar'li !. . . Vedi, l',lese 
Di fascini ignoti - sorridere p'ir ... 
I11 noi del creato - Iia un' eco il sorriso ! 

MARION 
(nbliraciiaiiriolo) 

In te l'aiigiol iiiio - ancora r,ivviso ! 
Soil resa alla speme - soil resa alla vita ... 

A 2 

Io libo de' cieli la gioi ,~ iilfiiiita ... 
Dolcezza divina - inoilda il mio cor! 

S C E N A  IV. 

LeIio, e detti. 

LELIO 

hiii diriiini un po', br~inetta, 
Per la prova del Cid sol te si aspetta, 
E al fresco te ne  stai ? - animo ! in scena! 

LELIO 

Presto.. . 
DIDIER 

Ed i o ?  ... 
LELIO 

Signor geloso, voi restate.. . 
MARION 
(a Didier) 

Addio ! 
Fra pochi istanti qui ci rivedremo. 

LELIO 
(yrciidendola a braccio) 

Cosi ! al mio braccio.. . 
(pnrtono insieme) 

DIDIER 

Io  fremo! 
E soffrirò clie schiavn 
Di  siniile ciurinaglia cssa rimanga ?. . . 
Giailimai ! giammai ! dovessi 
Sfidar la niorte.. . 

S C E N A  V, 

Saverny, i~zq?iicto,  Z I L ' ~ L P ~ I ~ O  0101 pnlri??o, e detto. 

SAVERNY 
(g~iardaiido intorno, cornc ch i  cerclii qiialcliiio) 

Pus clie in tempo io giunga 
A salvarlo.. . vediam ! 

(vedeildo Diiliii-) 

Costui potrebbe. .. 
DIDIER 

I'cicliè cosi mi  ,guarda ? 
SAVERNY 

Al-i ! non m' inga 
Didier.. . 

DIDIER 
0 .  

MARION 

Eccorni.. . 



SAVERNY 

Chiamatemi 
Saverny . . . 

DIDIER 

Voi ! n~arcl~ese ! 

SAVERNY 

(sottovoce rapidameiite) 

Si, uii amico. . . 
Incognito serbarvi 
Piìi noil potete. .. la Marioil Delosme 
Venne riconosciuta.. . 

DIDIER 

Ebbeii ?. . . gli strani 
Accenti non comprendo.. . 
Della Marion parlate ! 

SAVERNY 

Di più non doinrindate.. 
Ora convieil fuggir ! 

D I D I E h  

(con forza) 

No ! no ! vi spiegherete ! 

SAVERNY 

Fuggite ! 
DIDIER 

Un nome infaine 
Voi proferito avete.. . 
Tutto degg' io saper. 

S AVERNY 

Ebbene.. . odi.. . insensato! 
Quella che liai tanto amato, 
Quella che forse t'ama 
Come mill'altri amò.. . 

DIDIER 

Ebben? 
SAVERNY 

Colei si chiama ... ' 

Marion Delorme.. . 

DIDIER 
(vivamente colpito) 

Ah! no! 
No, per 1' inferno ! 

SAVERNY 

. Va! f ~ ~ g g i ,  insensato. 
(cavando un'effigie) 

Teco, se il vuoi, riporta 
Quest'efigie che un teinpo ella ini ha dato, 
Ma salvati, iila fuggi ! 

DIDIER 
(al colmo dello stiipore e del dolore) 

11 suo ritratto.. . 
Iii vostra il!ano 'i... ed io ... 
È troppo ! E troppo! 

(rimane accasciato cogli occlii fissi sul ritratto) 

S AVERNY 

Che ! tanto l'aillate ? 
È una strana follia.. . pieth ini fate ! 

(niovi:iientu d i  Didier) 

Si, vi compiaiigo.. . nel fiore degli anni, 
A~leiltre vi airide s '  lieto avvenir, 
Per un'astuta maestra d' inganni 
Sul ceppo infame vorreste morir! 

Sanerà il tempo la cruda ferita 
Che q~iell' iildegila v' impresse nel cor : 
Mille dolcezze promette la vita, 
Ma il tetro nbisso si schiude a chi iIiuor. 

DIDIER (C. S.) 

Si bella, e infame !... 
SATTERNY 

Vi incalza la morte. 

DIDIER 
(con disperazione) 

Io tutto sfido ... con gioia inoirò. 
SAVERNY 

Ebben.. . segii:ttti. d'entrambi 6 la sorte.. . 
Con te la morte sIidasc saprò !... 

(s'ailontanano dirigendosi verso il castello). 



S C E N A  V I .  

Laffemas, poi Marion, Lelio e i Crit~iici. 
 pii^ inl-di Didier t. Saverny, i d i  A ~ c ~ e r i ,  ecc. 

LAFFJ<MAS 

Circondato i, il castello : 
(31- quel Diciier i11 mi:t mano 
Cndrh.. . goderilii io voglio 
Q~iesta coilitnedin str:iriii.. . veildicarini 
De' s~ io i  rifiuti.. . e forse.. . 

(a Lelio e ai Comici ilie si iiiosti-.in0 i131 ioiido. Marion i con essi) 

OlA, venite ! 
LELIO 

Che bramate da iioi ? 
LAF1 EblAS 

Brevi parole : 
I1 Cardinal Miiiistro 
Una commedia Ila scritto, e vi propone 
Di recitarla ,i corte. Se  vi gdrba 
L'onorifico assunto, 
Delle sue doti sceiiiche 
Deve ciascuil di voi 
Kagguaglio clariili. 

LELIO 
È ii,itui-al ! 

I COMICI 
(spiiigcndu M.ii-ioii, clie s i  tcncva indietro 

T u  pure 
Avanti ! 

MARION 

Oli ! mio torineilto ! 
I COMICI 

Non t'lilletta 
La nostra gran veilturri? 

LAFFEMAS 

(La rete 6 tesa 
E la preda sicura !) 

Colleglii, avanti, e all' Eccel1eilz:i SLI'I 

Tutti esponete 
111 che valenti sicte! 

CN GRUPPO DI COMICI 

Figli siam dcl gcilio comico, 
Si.1111 Covicllo - si'iili Si'ipiil, 
Mascarillo, Sg,iiiarcllo, 
Scaramucciri ed Arleccliin. 

2.' GRUPPO 

A~liorosi - sospirosi, 
Padri, re, ministi-i, eroi, 
Soiiliili trngici siaiii noi . 

Facciai17 pia~igere C trciiinr. 

LE DOKXE 

Siam regine - coiitiidiile, 
S ixn civette - siam servettc, 
Siam matroiit: - ingeiiue siniil, 

Ci vailtiam - d' interessar ! 
LELIO 

(a Mariori cile s i  sarà avvicii~nia a Diiiier ciitrnio poco pi-inia. Qticsii 1 1  respinge) 

E tu che fai ? Vieni de' tuoi talenti 
A dar saggio ... 

L!1FFliMAS 
(ironico) 

G i i  noti 
Mi soli ... costei si chiaiu.1. .. 

MARION 
(con terrore. accostaiidosi .I I.atfemns) 

Pietà, signor !. . . tncete ! 
DIDIGR 

Me pur rico~-ioscete, 
La vostra p r e d ~  2 qui.. . 

AZ!lRION 

Cielo ! 
DIDIER 

Didier son io ! 
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LAFFEMAS 

Didier !. . . voi l'uccisore 
Di Saverny . . . 

MARION 

Gran Dio ! 
CORO 

Un assassin! che orrore! 
MARION 

No ! no ! desso b innocente.. . 
LAPFEMAS 

Ei l'affermava.. . 
L3IDIER 

Si.. . 
Quell' uomo uccisi.. . 

SAVERNY 
(che si sari smascherato, avanra~idosi) 

Ei illente.. . 
Io sono Saverily ! 
Stringetemi la mano , 
Amici ! 

(stende la mano a Bi-icli.intcau e ad altri) 

GLI ALTI11 

Evento strano ! 

LAFFEMAS 

' (I1 cardinal ininistro 
l luc prede avri iosi.. .) 
Arcieri, oli  ! . . . 

jgiringono gli Arcieri, seguiti da vassalli, inmigliari e signori di Nangis d'ambo i sessi che ac- 

corrono cririosi. - Movimer.to generale) 

DIDlER 
(a hlarion che si snr:i 'ippressata a Iiii) 

T i  scosta ! 
Tutto fra noi fini ! 

(sorpresa di ACarion. - Egli s i  rivolge a 1.affemas) 

Coine serpe feroce e codardo 
A nie intorno strisciar t' ho veduto : 
Io la trama ti lessi nel guardo, 
E sventarla avrei certo potuto. 

Ma la vita cli' io sprezzo, in tua mano 
Ecco, io getto, la vieni a ghermir ! 
O r  nessuno all'abbietto scherano 
Può la vile mercede rapir. 

LAFFEMAS 

A me sottrarvi pii1 noil v'& dato: 
La legge entrambi colpir vi dk, 
E questa donna che m' ha sprezzato 
Dovri, pentita, prostrarsi a me. 

DIDIER 

Di fango un idolo vile adorai. 
Demente e cieco l'amor mi fk; 
O h  ! fossi inorto nel di che amai 
Questa sirena clie mi perde! 

MARION 
(supplichevole ora a Lnffemas, ora a Diilier) 

Perchk respinta cosi mi vedo ? 
Grazia per esso, grazia per me ! 
Col cor straziato pieti vi chiedo 
Se più giustizia quaggiìi non v' ! 

SAVERNY 
(agli amici) 

Ilel suo delitto complice io fui, 
Se pur delitto chiamar si dk : 
S'ei dee morire, morrb con lui, 
O arich'egli assolto sarh con me. 

LELIO 
(ai Comici) 

Mal venga al giorno che in queste iilura 
Sinistre e tetre ponemmo il pik! 
Uscirne illesi fia gran ventura.. . 
Quel bieco spetro fuggir si dk. 

COMICI, VASSALLI t SIGNORI 

Tr:i lor si ccla - mister f~tale. .  . 
Del cardinale - ministro egli è ! 
Già s'ode il freiliito dell'uragano.. . . .. 

I : tremar 



S A V E R N Y  

(risolnto, prendendo per mano Didier) 

Vieni ! di sangue sete ha il varilpiro 
Di Francia ! 

S I G N O R I  

Inhiliia al cardinal ! 

D I D I E R  

(nella massiiua disperazione) 

La  vita abbomiilo, - inorte sospiro ... 
L A F F E M A S  

Stolti ! 
b I A R I O N  

(cadendo ai piedi di Laffemas) 

Deh ! grazia ! 

COMICI, S I G N O R I  C U R I C H A N T E A U  

Giorno h t a l  ! 
(Saverny e Diiiirr si p o r t a 0  verso il fondo della scena ove sono circondati dagli Arcieri. Laf- 

femas sorride hiecamente. hlarion si getta ai siioi piedi, nientre Lelio e i Comici da un lato, 

e i vassalli e i signori formano diversi gruppi. - Qwiadro). 

ATTO QUARTO 

S C E N A  P K I M A .  

Vecchio cortile neli' interilo della fortezza di Beaiigency. 

.i destra alta porta a sesto acuto, presso la quale un b;lilco di pietra. - 
A sinistra piccola porta clie conduce alle carceri. - Ali' intoriio del 
cortile bastioni iiier!:iti. - La sera 6 vicii~a. 

Marion dn1 fo~zil'o, ziesiitn n bnnro, npitaiiisii~ln, di~igendosi 
verso /n pii-cola p01 tn (I .  d t > ~ f r ~ / .  

cco ... soil giunta ... - Egli 11011 v'è ... - Sbarrata 
questa porta.. . atteticierò.. . - Se perdere 

UTiistliiite d' indugio lo dovesse.. . 
Noi1 pcrmetterlo, o Dio !. .. - Su iili guidnsti 
Fino ai piedi del re. .  . la SLI:~  clemei-izri 
Ne ottenesti per m e ;  volcr non puoi 
Che disper~ita io mora!  

»Notte proioilda e cupa - era la vita mia; 
))Io inovea i~cll '  iilfail-iin c iiell'orror, 
))Ma nella fosca teriebra - brillò uila Irice pia! ... 
>)Eri tu che horgevi, astro d'ailior! 

»Or tu dunque mi  guida - io ix'afido al tuo raggio ... 
))La speranza per te al mio cor tori10 
»O nlia stella d'amore, - tu in' iiifoiiiii coraggio ! 
» T u  brilli sempre.. . ed io lo salverò ! 

CALA LA TELA. 

S C E N A  11. 

Laffernas ~Jtrlia /~oi-iil (i ciriìin, r detta, 

MARION 

X l c u i i  o .  . . Lui ! 
LAITEMAS 

(sior-mido hl:~iioii) 

Clii tmiro ? 



MARION 
(mostrando una pergi. mena) 

Ordii1 del r e . .  . la grazia ! 

LAFFBMAS 
(trnciido iin altro foglio) 

La condanna ! 
MARION 

(stupita) 

Oggi  ei iirmolla.. . 

E questa 
Ha di1 uil'or,l iiriuata. 

hIARION 
(co~ttrnatil)  

Didier, l'ultiiila speiile 
Si dileguo !. . . 

LAFFEMAS 

(avvici~iandosele, le dice a iiiszza voce) 

L'~i1titiia.. . 1x0 ! 
!>Iai-ioii ai i.i.11r.1 e lo  gi1nrii.i hsso) 

V'ha iii queste rii~ii-a. 

UII uoiii, clie un sol tuo detto 
l'uo far beato e pii1 di ~111 r e . .  . posscr:te 

MAl'\IO?J 
(con orrore) 

Che ! tu ! no ! - iliai ! 

LAFFEMAS 

Sevcra 
Marioil, per suo capriccio, 
Altra volta I:OII el-,i... 

Altna a e h d n ,  illiinci-gei-i-iii entro la tua sozziira 
T u  spcii iiivC~il ! - D"1iliore la fiLiil-ima ardente e pura 
Redcma 113 questa miserLi, e dLil subliiiic iiicailto 

r a d' iso m :I no11 posso a tc 

L A ~ ~ . ~ M A S  
(fi cddaiuente) 

Amnlo ciuiiquc ! - I~~ t ' i~ l to ,  
Sc dirgli aciciio tu brami, 
Libero vdrco aprirti 
l'oss' io. . - Dell;i giustizia 
Vicina k 1'01-'i. . . 

Peiisa qual vita risciittar puoi tu.. . 
E, fin clie iii tcinpo sei, t'ari-eildi a ine ! 
0m:ii deii-ienzri 6 1'ostciit:ii- virtìi.. . 
Fra poco, iiitciidi, egli morri  per te ! 
Salvarlo.. . 6 in tuo voler !.. . - T'attendo..  . là 

( i n ~ i i c . ~ n , I ~ ~ l ;  1.t p o i - t ~  .I ~ I b i t r , ~ )  

Se  ì: ver clie l ' ;~~li i ,  devi aver piet i!  
j s ' . ~ l l i ) ~ ~ t , u i ~ ~  I ~ L ~ ~ . I I ~ > C I I ! C ) .  

S C E N A  111.  

Marion soln 
~segiicridu iogli occiii l..iILi:i.~~: 

Tiitto quest'liorii piio durique ?. . . 
:litri iioil v ' I I : ~  clie ii iiiio Llidier mi salvi 
i\;c i11 terra.. . i16 l;iss(~ ? .  . . 

rimane iliiiiiobile lii,~iigi.nriii, iiidi, ci-iiic ciilt.1 d . ~  visioiii, ai gii.ird.i intorno a1terri:ai 

i~ariiii uri 10l1t;iii r~iggito 'li trilipcst;~ 
Udir. .. - Mi corre per le veiie un gel . .  . 
Li . .  . il palco è ritto ... all:i crueilta festa 
La fol!:~ ;iccoi-re.. . L3ri:ic;l. . . C ~ L I ~ , C ~  ! 

Lc iiliieLxi 5 ~ 3 1 ~ .  . . 
Un'onibrri.. . ecco s:ile.. . 

Siilistr:~ lnmpeggin un" scure. . . 
Colpisce.. . recide.. . - Ali ! iiie pure 

Coi1 l ~ i i  trucidate ! 
Pervel-si, feiiliate ! 1 

arsi innanzi, 



Delirio è il mio ! - Pieti, Signore, 
Se la rnia prece - vie11 firio a te . .  
Mira lo strlizio - di questo core, 
Tu che puoi t~it to,  - pieti cii ine ! 

( i i ~ i c  i11 giiii>iiliiii) 

VOCE DI  LAl'TEhlAS 
(iii loiit.~ii.~iiza) 

Per sovrana clemenza 
.I1 Re  la scure ai coiidan~lati accorda. 
Entro url'ora si coli7pi;1 la seilteiiza 1 

M r l R l O K  

(disperata) 

Pregato 110 invail ! 
Nel cielo scritto: 
A m e  riiilan 
Solo un delitto ... 
Si ! 
Egli al supplizio 
Si:l tolto, e l'orriclo 
Alio snci-ifizio 
Misericordia 
R i t r o ~ e r i  ! 

(si precipita fiioi-i la porta a destra) 

S C E N A  I V .  

Dalla P~i . t r~  n si~lisil n Didier e Saverny fl-a qi~attl-o Arcieri, 
poi n J I I O  I c r t~ j~c ,  il Cnt ce? icre. 

ShV1:RNY 

Almen pii1 liberi 
Q L I ~  si respii-a, amico ! 

D I D I E R  

Anclit: una volta ! 
(va a sedere wl baiiio di pieti-.%, quiiiiii tr.ic i l  iiii-atto di hl.iiir>n ilie coiitenipla fissanicnte) 

S A Y E R N Y  

L:t vita che è mai ? 
Dorata cliiincra ! 
Si teiue ... si spera.. . 
Godei-la iiiun sa. 

Ben destro è chi gioco 
Si fa della sorte, 
E incontro alla inorte 
l<idendo sen VA!.  . . 

DIDIER 
(parlatido al ritratto) 

Vieni.. . negli occhi iiggiini 
I tuoi.. . c,lldi d ' c ~ ~ ~ i o r  ! 
Cosi ! Così sorridilili, 

Guardaiili ognor !. . . 
S AT'ERNY 

(.I DikIicl-) 

E ancor M:irioil? Ah ! ali ! 
(rideiiilo) 

Un pensier fisso è il tuo ! 
D I D I E R  

' (proscgiierido) 

Quanta belti ! 
E quali strnni vezzi! 
Do~iila i: costei? no !  d'ai~gelo lia la froiitc i 

, )Lo stesso Iddio, creaiido 
1) Quello sguardo gcritile, 
~ Q ~ l n n t o  ardente lo Te', lo {e' pudico! 

SAYl<l<YY 

( t > s b " ~ a n d c  tiid ~ U I I ~ I V  ~1~11.1 ~cell.1) 

Ve' coinc q~iclln roiidiiie 
Volando iii basso va! 
Iiii,illibilc indizio.. . 
S ~ ~ S C I - 3  pioveri ! 

CAItCERIERE 

(dal  fondo, apl~rcss.indosi .i Savci-iiy, a bassa voce) 

(Moiisigi-iore !) 
5 A V E R X Y  

(Che vuoi ?) 
CARCERIERE 

(DJ vostro zio 
iarvi 111' C i~uposto. .  .) 



uKVCKN Y 

(I1 vero dici?) 
({l .l SA) 

(Ottiiilo veicliio! - Il ballo cli dom;iili 
A[' iiltcrdiceva il Cardiilal.. . - Cospett 
A suo dispetto 
Al ballo aildrò -) 

(.il C.ircci-icl-c. iiidicaiido Diiiici) 

(D'' 1 . . . ineco 
Egli verrh ?) 

CARCERIERE 

(F~iggir liori puci che uil solo.) 
S.4VERNY 

(Ehben . . f~iggii colui. . .) 
CARCCl(1ERE 

(Ta l  lloil è il ce11110 
Di vostro zio !) 

SAVERNY 

(Due b:ire cipproilta cillorn l) 
(il C.ii-cdi-ici-e si scos;.i gua~-~I.iiiiiolo s u r p c s o j  

Io fui clie a questo varco 
12/lei0 10 tl.:isiiil~i. . . 
Salvarlo iloii potei.. . con lui si 1iior:i ! 

C;1l<CEl<ILRE 

Di si.p:irnrvi l10 l'ordiiic', signori. 
C -1T;l':RXY 

Addio d~iiique, Didici- ! 
DIDIEK 

Per poco adciio ! 
A ~ I L E .  

i:abbraicinnduri) 

Coiigiui~ti i11 Lilla sorte, 
Verso 1;i iilorte, 

Fieri, sereni, c:iiiiiuirierern - 
E iiell' istesso :ivcllo, 

Dolce fratello, 
T '*t+;ri1o s01111o noi d0~111ire111. 

ha gli arcieri) 

S C E N A  V. 

Didier solo. 

Ed or si muoici ! - Vanne.. . 
Mi rodi il seil, dannata efiigie ... vanne! 

gci i i r  vi.! i l  i-iti-atto) 

Al1 ! no. .  . torila ! qui ~-cstri ! 
Fin l' ailelito estremo 
CO' tuoi b;~ci i n '  n t to sc~ ,  c tuttn coinp' 
La tua ruissioil fiiilcst:~ ! 

i t iponc  il i i t r i t r~i  siil siioi-c . l i i~iga p ~ u s a :  

Silenzio.. . tenebre . . 
Pace ed oblio 
Sospjra il povcrc? 
AfTraiito cor ! 

Sull' igiioriito 
Sepolcro mio 
Noli sseilda 1agrim.i. 
Noil posi fior ! 

Troppo sogilr~i, 
E palpjtai ! 
Iiisnili palpiti ! 
Triste sogi~ar ! 

Ogni  iilcmoria 
Speiign quest' ora - 
Kk Dio consent;i 
Cli'io viva ancora 
Se clii adorai 
Deg-gio esecrar ! 

Silenzio ... tciiebre.. . 
Pace ed oblio 
Sospira il povero 
Af-iiiailto cor ! 

Sull' igiiorato 
Sepolcro mio 
No11 scenda lagrinia t 

Noil posi iior ! - 



S C E N A  V I .  

Marion, Didier - 11 Carceriere. 

CARCEKIERE 
(pi.ino n hlirion clic eiitra ed alloiit~~ii.iiidusi) 

(Badate ad esser luiigi prin dell'ora!) 

hIAl'\ION 
(eiitia coriie siii.iri.icn s r i i z  vc~lcr  Diiiier - r1.i sP) 

-1loveiite er:i il suo labbro ! . . . S L ~  mio v'ha il inarcliio iiilpresso!) 
(scorgendo Didier fi.s l 'oiiibr~ e prccipitaiidosi 1 Iiii iiicoiitro escl.iiiia:) 

Didier ! Didicr ! 
(c.i,iciidogli ai piedi sfiiiitn) 

DIDII:l< 

(colpito) 

Qual vocc? Chi veggo? Voi?  

ìv1i'iRION 

l o  ... si.., 
(iielii iii.issiiii.~ agitazioiie) 

A' tuoi ginocchi 1:isciiznii.. . so110 beata adesso ! 
Le mnrii damini. 

(prcndriido coli affetto le  iii.ini di Didicr) 

I ceppi le Iiaii straziate!. . . Ma qui. ,. 
Io  venni ... sappi. .. - Ali! i'. orribile ! 

DIDIER 

Pialigi.. . e percliè ? 
MARION 

Clii piange ? 
Vedi.. . son gaia.. . ricio. .. T'ivrai.. . noi fuggireili. 
S ~ i t t o  2 p:iss;ito.. . Ali ! ~ ( ~ f t ' o i o  !. . . 11 ccioire iili si fi-aiige ! 

Si gelido 111' necogli ! 
DIDIER 

Bcii stolti siam 1-alora. 

Q~inl'  ira iii te fi~vclla ? 
DIUIEI'. 

Morir iili l~iscin ! 

MARION 

illl  ! 111 

i9011 ii1';iiiii pii1 ! - 
Pii1 col peiisici iioii torni :ill'uiiiiIc stailzetta, 
O v e  co' L>:iii icn-iLli tessevi i giorrii a m e ?  
Fiìi ilon railiiiicilti l' aiisic. di questn tua diletta, 
Morta pcr l'uiiivci-ho c ~ i v n  sol per t e ?  
Per quel teiiipo icliii. clie iiiai piìi iioil s'oblja, 
T ' in~p lo ro  iii piiit~to ... i1ii:iiiiniiii tuiz sposa ... tua iklarinI 

hIARION 
(iuiiie Siiliiiiii.~ti i.iiic .ii suoi picili) 

Diciici- ! siate clciii elite ! . 

Nellc prigioi~' cii St:ito noli s'e1itr;i iilipiitlciiiente! 
Soii cii fcri-o lc por te ,  alte le iiiiira; vcgliiiiio 

Gli arciei- dcl rc. 
Parla.. . s:icril cca ? , 

chi ti desti iii braccio per giililger sino a m e ?  
~ I A ! < I O ~  

(ri,~lz.,i~iiosi inorridita) 

Ali !. . . Chi ti disse? 



Lo giuro, 
Fu per sottrarti 
A rilorte.. . pes salvarti.. . 
Pcrchi' t 'amo..  . e noil voglio chc t ~ i  nluoiu. 

DIDIER 

Merci.! - MLI ov'i: codesto 
Mercntor d' igiloiliii-iin, slic n tnl prezzo 
COIII~I-;IV:I il capo iiiio ? 

DII?TT;R 
(gettai do C c.ill~cst~inrlo il riti-itto di i\larioli) 

Cli'io lo sc1ii:lcii al pjr 
Ili clLIesta s o z z ~  iiiiilsagiile !. . . 
- A lui ti1 puoi toi-n;ir! 

?VIIII<ION 

Diclier ! ilori ~ i l i ~ e i l d e r m i ,  
O cli'io spiro n1 tuo piè ! 

'Truce iunrtirio 
E il tuo dispi-ezzo a n i e , . ~  
Ali! se morta1  LI inai 
Da doilrin idol;itrato, 

170sti sol tu. 
D' affetto iiiiiueiis~irato , 

Coni' io t' i~inui 
Noil s' alsia che lassi1 ! 

DlDIEIC 

Ne' vezzi tuoi r.ipito 
Io  veiliii ,i te iideiite , 
111 nome del pii1 s,iiito, 
Del p i~ i  sut~liii-ie 'unor.. . 

T u  ril'lini meiitito. . , 
Tr'idito ili'h,ii vililiciste.. . 

T u  i11 Lraiii frClilto 

M'liai, quLil ti-nstulio, il coi-! 
Dovcvi tanti1 ii-ifriiniii 

121-iii di coriipir , 
111 unii fossa, o perficin, 
T e  viva seppellir ! 

S1, 117esto il tuo disprci:i'o (2 l '  il-n tiin. 
Copri LI' oltr;iq=i q~it 'st~i sciriguratn ! 
LII respiiigi.. ' 'l' uccidi.. . 1:i s;ilpt'stn , 
Sri 111c l ~ x s x ,  crl1~iel ! .  . . - M:i , fitggi, dcli ! 
Il c:iriielicc g i ~ m g t  ... 

S C E N A  C T J , T I i M A .  

f<ii/10 di ffli,l/7iii~~I. - uli. c ~ l l / . ~ ; g / ~ ~ ' i ~ ~ ' ;  Ld/'ci?/.i C O L  101,ll ~ ~ l ~ ~ ~ t 1 7 1 1 1 ~  

~.iiraii/i dellr iorcie i7cccse. - Pi~polo che .si irrcn!cn in f nda 
curioso. - Poi Saverny i / f l / / ~  p irrol i~  po1.1~7 n siiiisivn, c ilrziti. 

MAIUON 

illi ! ! l'cir;~ scorse ! 
[ 5 i  cacci,> le m:iiii i ~ c i  c,iyclli c rii~iaiie ioiiic iiiirieti.it.i. Gli Arcieri, ad i i i i  ceiiiio dcl C:~pitano, 

eritraiio :i sinisti-.i e qiiiiirii tornano coi, Siveriiy) 

S .lTEl<NY 
( i i i cc i id~>)  

13ccoci presti ! - Voi! 
Mnrion? ii9ero sci-to ! 

IIIDIER 
(.i Siveriiy) 

L'LI] ti1110 ail-iplesso ! 
SXVERNY 

Si. 
(si abbracciano) 



M A R I O N  

(tendendo le  iirlccia) 

Didier.. . 
DIDIER 

/<gli 6 il inio 
Unico ariiico. 

iCIAI<ION 

(con voce i-ott:i dnl p i ~ i i i o )  

Ed i o ?  . . .  
(suppliilievole ai piedi d i  Didier) 

Pieti1 di m e !  
D:i! proioildo dell'aniill:~ inia 

E il iioco i-ailtolo 
D'un'agonia 
Che s'erge a te!  
I'ieti di 111e ! 

))Volgi i111 iletto, uiio sguai-do alla iilisei-a, 
nClie pr011:1 ai g i~d ic i ,  
))Cile proiln al re, 

nCliiede a tutti, COII voce 'li l.la.' ~ ' I . I I I~  e, 
. ))Graziii per te, 

))E: :I te per lei ! 
Se d'un Dio pii1 teri-ibil iio1-i sei, 

Pieti  di me!  

D I D I E R  

,(che avri finora a stcnlo 1i.eri:it.i la sii., conimozioire. prorompe) 

Ali ! no!  l'l10 tanto amata! abhandoii:irl:i 
r o s i  noil puoi, 11iio core ! 

Fra le tue br'icsi,~ avviiiciiiii! 

IVIARION 

Che iri~endo ? 

D I D I E R  

Al1 ! viellj, io t'amo ! 
(si ahbnndonaiio pi-~~igciirlo 1'1iii.i iielle Iii-.iccin dcll'aliro) 

C O R O ,  SAVERNY, C A R C B R I E R E  

(In tutti destasi - al fero scliiarito 
Alta pieti. 

Chi resta inerte - clii li-ella il pi'lrito 
Un cor non 11'1.) 

D I D I E R  

A tutti addio ! 
(s'alloiitnns con Savcrny fr.1 gli Arcieri) 

M A R I O N  

Didicr ! Didier ! t"~rrest.i ! 
Clii dal iilio sen ti svcllei-i?. . . 

TUTTI 

I1 ministro ! 
(appare in fondo una gtnri 1ettig.1, rutta di rosso, sorretta da venti giinrdie; t. cliiiisa da COI- 

tine e adorna dello stcmiiia iii Iliilielieii. Toi-cie e folla dappertiitto) 

(rniillaiido, ci port.1 verso la Icttigs e s ' i~ i~i r i i iczhia)  

Deli ! grazia ! iti noine 
Ilel vostro Dio! gr,izia per essi ! ! 

VOCE 
(d.ill' interno dtl ln Icitign) 

N o  ! ! 
P O I ' O L O  

Perir dovi-ani10 ! 
(1s lettiga s'nlioiii:ina, c il popolo l i  seguc in disordine) 

h l A R I O N  

Aliiriik ! 
(cade sveniita. Dopo ~ ~ i i ~ i l i l i c  iiioiueiito si riscuote e guarda intorno carne fiioii di se) 

Didier! Dov'k? ... - Spari! ... - Di lui chc liai1 h t t o ? .  . .  
Atro sileilzio ? 

(riillo di tnriibiiro, colpo di cannone interno) 

Ali!  !... 
(ioiiie ruoi-i di se) 

Il varco.. . aprite a ine... 
Infamiri eterna al Cai-ciiilale, n l  re ! . . . 
(fa alciiiii passi bariollaiirlo, qiiiiidi cade al  suolo coine Iulrninatn). 
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